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Milano 29.01. 2014 

                                                                                                     N° 1/2014 

30 dicembre 2013 Direttivo nazionale 

 
 

Per la prima volta è stato tenuto in via telematica, 
permettendo una partecipazione quasi completa e una quasi immediata diffusione del suo verbale. 

I commenti alle varie relazioni sono stati tutti molto favorevoli e sono stati molto apprezzati gli interventi delle 

Presidenti di ICW-CIF e ECICW-CECIF (vedi sotto) . 

Grazie a Annamaria Castelfranchi e alla sua costante partecipazione il CNDI é sempre presente e molto attivo in tutte 

le occasioni internazionali. Peccato solo che le raccomandazioni indicate non possano avere da parte del CNDI grande 

risultato per il ben noto strapotere dei partiti. 

In occasione del prossimo Direttivo, da svolgersi a Firenze in aprile, si spera di poter presentare il Coordinamento 

Regione Toscana per la costituzione del quale sta lavorando Marilù Bartiromo. 

 

I.C.W.—C.I.F. 
 

Intervento della Presidente Cosima Shenk per il 125° Anniversario della ICW - 1888-2013 
 

 
 

“E ' un miracolo che la più antica organizzazione delle donne esista ancora dopo 125 anni e che sia più forte che mai. 

Rivolgiamo il nostro ringraziamento alle donne che ci hanno preceduto e che hanno avuto il coraggio e la speranza di 

migliorare la condizione femminile, nonostante l'ambiente patriarcale di allora. Erano donne americane e inglesi, colte 

e lungimiranti, che ci hanno aperto la strada. 

http://www.cndi.it/
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Sta a noi ora trovare nuove soluzioni a problemi vecchi e ricorrenti. I metodi e le strategie dell’ ICW-CIF sono 

cambiate notevolmente con la rivoluzione informatica . Ora abbiamo a disposizione il collegamento in rete che 

semplifica i nostri contatti. E ancora: oggi possiamo lavorare con donne più istruite che in passato. In quasi tutti i 

Paesi le donne hanno un migliore accesso alla alfabetizzazione ed alle competenze professionali. 

Tuttavia i problemi fondamentali rimangono irrisolti: la disuguaglianza di genere persiste e la violenza contro le 

donne è più intensa che mai. Dopo la seconda guerra mondiale la parità tra uomini e donne era considerata come uno 

dei diritti umani fondamentali. Il concetto era stato accettato universalmente come uno dei modi possibili per 

migliorare la società. Ma oggi gli equilibri sono cambiati a causa dell’aumento delle tensioni religiose, ed i valori del 

nostro mondo occidentale sono materia di dibattito. 

La questione dell'interferenza dei precetti religiosi nella vita civile significa per le donne un aggravamento della loro 

disuguaglianza  Significa anche un’ingerenza sul loro corpo e sui loro diritti riproduttivi, e una definizione rigida del 

loro ruolo nella società. La vera motivazione del fondamentalismo di qualsiasi tipo non è molto chiara, ma possiamo 

sospettare che gli uomini temano di perdere potere e predominio nella competizione professionale e nei ruoli 

decisionali. 
Il Consiglio Internazionale delle Donne è pronto a raccogliere la sfida e opporrà resistenza contro questa violazione 

fondamentale dei diritti umani contro le donne. 

A questo proposito voglio sottolineare l'impegno straordinario del Consiglio nazionale delle donne turche che sono 

turbate dall'aumento dell'islamismo estremo nel loro paese.” 

 

E.C.I.C.W.—C.E.C.I.F 
 

Monaco dal 17 al 20 ottobre 2013 Assemblea autunnale. Seminario: " Donne in politica "   

Hanno partecipato Sua Altezza Reale Principessa Carolina di Hannover, parlamentari e delegati dei Consigli membri. 

A conclusione della giornata ogni delegata ha presentato una breve relazione per illustrare la percentuale di donne in 

Parlamento o elette per alte cariche nei vari paesi europei. 

La situazione è apparsa quanto mai scoraggiante, e l'Assemblea Generale di ECICW ha quindi espresso 

preoccupazione e delusione per gli scarsi risultati raggiunti. 

Le speranze e le aspettative alimentate all'inizio del Millennio, quando si aspettava con fiducia che i governi 

adottassero nuove misure per agevolare una più ampia partecipazione femminile negli organi di governo, non sono 

state realizzate . 

Dichiarazione finale della presidente Doris Bingley  

 

………………………..     L' ECICW invita i governi europei:        

a) ad aumentare gli sforzi per ottenere una maggiore rappresentanza femminile nelle prossime elezioni dei loro Paesi e 

b) ad assicurare una piena rappresentanza di donne al governo ed in tutti gli organi decisionali. 

 

U.N.WOMAN 
 

Fawzia Koofi, parlamentare afghana in prima linea nella lotta contro la violenza sulle donne e nell'affermazione dei 

loro diritti, attualmente in corsa per la Presidenza, ha ricevuto il Premio Minerva all’Impegno Politico e ai Diritti 

Umani e Civili.  

 
 

Ban Ki-Moon, Segretario Generale delle Nazioni Unite, in occasione della Giornata internazionale delle persone con 

disabilità ha inviato un messaggio: “Gli stati hanno rinnovato il loro impegno ad agire a livello nazionale e 

internazionale per sostenere uno sviluppo inclusivo per i disabili…”. 
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Parlamento europeo 
 

Esiste una lettera informativa del Comitato per le donne del Parlamento Europeo alla quale ci si può iscrivere per 

riceverla regolarmente ogni mese. Per chi fosse interessato: femm-secretariat@europarl.europa.eu. 

 

Commissione Europea 
 

Il 25.11, giornata internazionale per l’eliminazione della violenza contro le donne, ha lanciato il suo Primo piano di 

azione per porre fine alle M.G.F. (mutilazioni genitali femminili). 

Il piano richiede una più ampia raccolta di dati riguardanti l’Europa, una migliore informazione del personale 

sanitario e legale, l’aumento dei finanziamenti per la Società Civile e lo scambio di Buone Pratiche all’interno 

dell’UE, che è invitata a sollevare il problema delle MGF nei dialoghi annuali e nel suo lavoro con l’Unione Africana. 
 

Dalle Associazioni Federate 
A.G.I. 
Tavola Rotonda il 4/12 a Benevento presso l’Università del Sannio: Donne e violenza… Femminicidio. 

11/1/2014 Anna La Rana, Presidente nazionale, è stata insignita di medaglia d’oro dal Foro di Napoli per la sua 

dedizione all’Avvocatura. 
 

A.I.D.M. 
Il centro culturale “La Porta Verde” della socia Gabriella Ventavoli ha dedicato  tre giornate al tema: “Le radici 

della violenza, lo sguardo della psicoanalisi”. 

Il tema è stato affrontato e commentato con il supporto di immagini fotografiche e pittoriche, partendo dal sentimento 

della pietà nelle diverse rappresentazioni e complessità. 

Si è parlato della violenza contro Madre Natura, per proseguire con la violenza della guerra contro bambini e soldati, 

e principalmente verso la donna. 

Sono stati presentati i dipinti di Gabriella Ventavoli, ispirati ai vari aspetti della violenza nella vita contemporanea. 

Gabriella Ventavoli è socia anche di ISDE (Associazione Medici per l’Ambiente) che ha come motto: “Per 

l’ambiente tutti gli uomini sono responsabili. I medici lo sono due volte”. 
 

A.M.I. 
Ha festeggiato a Milano il 24-25 gennaio i 70 anni dalla sua fondazione, presso il Museo del Risorgimento, con il 

Convegno “Mazzini e i mazziniani nella storia d’Italia”. Il Sindaco Giuliano Pisapia era presente. 

Ne daremo relazione nella prossima Lettera Informativa 
 

C.N.A.I. 
Riceviamo dalla Presidente Cecilia Sironi: “Ho rappresentato non solo gli infermieri italiani, ma "l'Italia" (non c'era 

alcuno né del nostro Ministero del lavoro né del Ministero della Salute) in un Summit sulla direttiva europea per 

proteggere dagli incidenti da puntura/taglienti che toccano tanti operatori sanitari, tenutosi il 2 dicembre scorso a 

Varsavia. L'Italia era uno dei quattro Paesi a non avere ancora accolto le indicazioni europee. Ho incontrato 

l'infermiera polacca che lavora al Ministero della salute con altre 20 colleghe (che io sappia non abbiamo alcun 

riferimento infermieristico in Italia). Ieri invece abbiamo lanciato il progetto in cui sono riuscita a inserire la CNAI (e 

quindi l'Italia) per l'elaborazione di linee guida sulla e-Health (progetto ENS4Care, vi segnalerò il sito non appena 

sarà pronto). La nostra partecipazione ci servirà, spero, per finanziare iniziative per Expo: il nostro progetto 

Nurses4EXPO, di cui avevo informato personalmente il CNDI a Milano a casa di Elena Fadini Bettica lo scorso 

giugno. Quanto abbiamo da fare per i cittadini italiani, per migliorare la loro salute attraverso il nostro lavoro di 

assistenza sempre più qualificata! 
 

FILDIS 
E’ stata eletta la nuova Presidente Nazionale  Prof.ssa Gabriella Anselmi di Roma, a cui facciamo i nostri più 

calorosi auguri. 

I.W.C.of Rome 
L’ incontro di Gennaio, condotto da eminenti studiosi, ha offerto una panoramica sull’iter della causa di 

beatificazione di Maria Cristina di Savoia e ci da l’opportunità di approfondire la figura storica della figlia di 

Vittorio Emanuele I, per volontà di Carlo Alberto moglie del re Ferdinando II di Napoli, regina dal 1832 al 1836, che 

mailto:femm-secretariat@europarl.europa.eu
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è stata beatificata il 25 Gennaio 2014 a Napoli, presso il Monastero di Santa Chiara, dove riposano le sue spoglie 

mortali. 

Questa sconosciuta regina seppe nella sua giovane vita coniugare Ragion di Stato, doti manageriali e alte virtù morali, 

che le valsero l’appellativo di “Reginella Santa”. 
 

Soroptimist 
Annamaria Isastia, nuova Presidente Nazionale del Soroptimist, nella sua introduzione all'ultimo numero della "voce 

delle donne" dice quanto sia necessario: parlare alle/ai giovani nelle scuole dei problemi di genere e evidenzia come 

il concetto di genere sia poco conosciuto e molto frainteso. 
 

Zonta International 
E’ continuata la campagna Zonta says No, iniziata del 2012 (vedi Lettera informativa 2013-1) con molteplici 

iniziative nel Distretto 28 e nel Distretto 30. Molte manifestazioni si sono svolte sul territorio nazionale, soprattutto 

nelle due giornate che hanno scandito l’inizio e la fine della campagna: il 17 Novembre, data che ricorda la firma 

della Risoluzione 54/134 con la quale il 17 Novembre 1999 le Nazioni Unite proclamavano la Giornata 

Internazionale per l’eliminazione della violenza sulle donne; ed il 25 Novembre, Giornata Internazionale per 

l’eliminazione della violenza sulle donne. Su iniziativa di ZC Torino e Associazione OVALE oltre le Sbarre, la 

Federazione Italiana Rugby ha aderito alla richiesta di coinvolgere tutte le squadre di ogni campionato giocato in 

Italia per un minuto di silenzio prima del fischio di inizio di tutte le partite del 17 Novembre. A Torino il momento 

clou: la collaborazione tra Zonta, Dipartimento per l’Amministrazione Penitenziaria e l’Associazione Ovale oltre le 

sbarre ha permesso di coinvolgere nuovamente La Drola Rugby, la prima squadra italiana composta da soli detenuti 

iscritta ad un campionato (serie C regionale). In collaborazione con i comitati regionali si stanno organizzando altre 

presenze sui campi di gara, che coinvolgeranno tutti gli oltre 40 Club Italiani dei Distretti 30 e 28 di Zonta 

International per una sensibilizzazione ampia e mirata a coinvolgere in particolare la popolazione maschile. La 

partecipazione del Dipartimento del Piemonte ha generato il coinvolgimento del Dipartimento Nazionale 

dell’Amministrazione Penitenziaria che ha invitato tutti i Provveditori Regionali ad attivare nelle sedi periferiche 

iniziative di sensibilizzazione di vario genere in occasione del 25 Novembre. 

 

L’Avv. Susanna Schivo del Club Genova 2 ha ottenuto che la Corte di Appello di Genova - III Sezione Civile, 

partendo dal caso di una coppia genovese che vorrebbe attribuire al proprio figlioletto anche il cognome della donna, 

sollevasse  un dubbio di costituzionalità della norma implicita nell’ordinamento italiano, secondo cui la prole riceve 

automaticamente la sola “identificazione” paterna. Vedi su internet Rete per la Parità della quale il CNDI fa parte 

 
 

 
Prendi un sorriso, regalalo a chi non l’ha mai avuto. 

Prendi un raggio di sole, fallo volare là dove regna la notte. 

Scopri una sorgente, fa bagnare chi vive nel fango. 

Prendi una lacrima, posala sul volto di chi non ha pianto. 

Prendi il coraggio, mettila nell’animo di chi non sa lottare. 

Scopri la vita, raccontala a chi non sa capirla. 

Prendi la speranza e vivi nella sua luce. 

Prendi la bontà e donala a chi non sa donare. 

Scopri l’amore e fallo conoscere al mondo. Gandhi 

 
 

Redazione a cura di Elena Fadini Bettica e Luigia Favalli. 


